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____________________________________________________________________________ 

 
Il Sindaco 

 
 
 

14 SETTEMBRE 2020 
LA RIPRESA DELLA SCUOLA… 

 
 

Questo titola “La Provincia” di oggi: Scuola: “Impossibile ripartire così”. E l’inizio 
dell’articolo è anche peggio: “Entro domani sarà tutto a posto? Certamente no”. 
 

 
 

Beh, sono contento di dire che non dappertutto è così, non tutte le scuole sono così, 
non tutti i comuni sono così. A Bizzarone non solo entro domani sarà tutto a posto, 
ma a ben vedere è qualche giorno che è tutto a posto. Tutto pronto! E… come 
Bizzarone tanti altri. 
 
Avevamo organizzato tutto per la riapertura di lunedì 14, poi la sorpresa dell’inizio del 
PIA (Piano di Integrazione degli Apprendimenti) che ci ha costretti ad anticipare tutto 
a martedì 8 settembre. Come detto una grande sorpresa, ma… ok, si poteva fare e si 
è fatto. 
   
Non è mia abitudine appendere medaglie alla giacca di questo o quell’altro ma tutto 
questo negativo, tutto questo parlar male, tutto questo alimentarci di notizie 
negative non mi piace, non ci fa bene e non sempre è vero. 

http://pec.provincia.como.it/
http://www.comune.bizzarone.co.it/
mailto:comunedibizzarone@tiscalinet.it
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Ci sono scuole non pronte? Ne prendiamo atto; non la nostra...  
Ci sono comuni in ritardo? Ne prendiamo atto; non il nostro...  
Ci sono insegnanti che mancano? Ne prendiamo atto; non i nostri…  
Ci sono bidelli assenti? Ne prendiamo atto; non i nostri… 
 
E, diamine…, è così perché molti di noi hanno cominciato a studiarci su e poi a 
rimboccarsi le maniche da mesi, non da settimane o giorni. Perché abbiamo avuto 
non so più quanti incontri con il nuovo dirigente scolastico, con il responsabile della 
sicurezza della scuola, con la ditta che ha in appalto il servizio mensa, con la 
cooperativa che fornisce il personale per l’assistenza mensa ed il pre-scuola, con le 
insegnanti, con l’autista dello scuolabus, con l’ufficio segreteria per la modulistica... 
Perché per tempo abbiamo attivato le ditte necessarie per realizzare i lavori da fare… 
Perché pressoché quotidianamente abbiamo cercato di districarci tra normative e 
interpretazioni di normative…       
 
Tutto ciò non è per dire che si è bravi o meglio di altri, per carità, ma per dire che non 
tutto è negativo, che non è vero che non funziona nulla. Che la programmazione è 
importante, che lavorare con persone serie paga… 
 
Questo è certamente un anno scolastico che si apre con molte difficoltà e pure tra 
mille incognite, ma è un anno scolastico che è stato preparato con una attenzione 
mai vista prima, con uno sforzo notevole da parte di tutti. 
 
Principalmente parlo per il Comune: con l’Assessore Barbara Bottinelli abbiamo 
davvero sudato le classiche sette camicie per arrivare in questo modo ad oggi. Ci 
eravamo prefissi di sostituire completamente tutti i servizi igienici della scuola e lo 
abbiamo fatto per tempo: in questo caso un grazie va alle ditte Bernasconi Ivan e 
RMS Servizi di Bizzarone. Abbiamo tinteggiato alcuni parti rovinate e cambiato dei 
serramenti (grazie sempre a RMS Servizi). Poi abbiamo realizzato, anche questa volta 
per tempo, i lavori che ci ha indicato il responsabile della sicurezza della scuola. 
Abbiamo spostato le LIM in tre classi (grazie ad AVM Telecomunicazioni di Colverde), 
abbiamo realizzato dei pannelli in coincidenza con i caloriferi in tre classi (grazie a 
Falegnameria Savoldelli di Albiolo). Abbiamo spostato, rispostato e ri-rispostato 
banchi, cattedre, sedie e armadi per garantire il distanziamento degli alunni in tutte le 
classi, e qui grazie davvero a Roberto Broggi ed Enrico Zorzi. 
Con la Protezione civile (grazie a Rodolfo Bergna, Osvaldo Caverzasio, Antonio 
Gasparini ed Alessio Zordan) abbiamo realizzato la segnaletica necessaria per 
accedere alle aule e nelle aule. Loro ci hanno montato i dispenser di sapone liquido 
all’ingresso di tutte le aule. Sempre grazie a Rodolfo Bergna, poi, abbiamo reso 
utilizzabile l’ingresso b (scala di sicurezza) con una pulizia di fino… 
Il parco è pronto e lo è pure lo scuolabus, igienizzato e dotato di nuova numerazione 
interna (grazie a Roberto Broggi). 
Naturalmente tutto è poi stato pulito e sanificato a dovere (grazie alla Cooperativa “Il 
Gelso” di Uggiate-Trevano). 
Chiudo con un grazie ad Ivana Riglia, dell’ufficio segreteria, con la quale ci siamo 
districati tra moduli di iscrizione e burocrazia varia.  
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  I nuovi servizi igienici… 
 
 

       
L’ingresso delle classi con i nuovi dispenser di sapone liquido 

 
 

   
Le LIM nelle nuove posizioni e i nuovi pannelli ai caloriferi 
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  La nuova “segnaletica”… 
 
 
 

  Classi pronte 
 
 
 

 parco anche   
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Scuolabus pronto con la nuova segnaletica interna dei posti… 

 
 

 
Igienizzante per mani per lo scuolabus pronto 

così come le mascherine per sopperire ad eventuali dimenticanze 
 
 
Un lavoro di squadra importante, dunque, che ha permesso un risultato altrettanto 
importante… 
 
A fianco di tutto questo non possiamo certo parlare di una scuola assente… I contatti 
con il nuovo dirigente scolastico prof. Bucciarelli, la vicepreside Somaini, l’ins.  
responsabile di plesso Poli, le altre insegnanti, la bidella Domenica sono stati 
frequenti: sono state tutte figure presenti.  
In grande onestà non posso dire di aver condiviso tutte le decisioni e tutti i 
provvedimenti presi, ma nell’autonomia di ciascuno ci sta. Tutti abbiamo, hanno 
sempre remato nell’interesse della scuola e dei nostri bambini, e questa è la cosa a 
mio modo di vedere importante. 
 
Parlavo all’inizio della volontà di combattere quel negativo che a volte sembra 
ineludibile. Proprio quando tutto si è fermato, tra febbraio e marzo, quando siamo 
stati “rinchiusi” a casa per tutelare noi e gli altri, è emerso in modo evidente il valore 
dell’essere comunità, la consapevolezza dell’essere “sulla stessa barca” e 
l’importanza di remare tutti nella stessa direzione. Questo dobbiamo fare!  
 
Piangerci addosso non serve a nulla; quell’attaccare la frase “…siamo in Italia…” in 
senso denigratorio e dispregiativo a tanti discorsi non ci aiuta a crescere. Certo non 
tutto è stato gestito bene, certo di errori ve ne sono stati, certo si sarebbe potuto 
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agire diversamente e con tempi differenti in tante situazioni. Ma non generalizziamo 
e soprattutto guardiamo avanti… 
 
Occupare ore intere della giornata sui social a ricercare la polemica, l’esempio 
negativo, la vignetta contro il ministro Azzolina oggi, i banchi con le ruote domani e 
chissà cosa dopodomani lascia il tempo che trova. 
Cercare soluzioni estemporanee, come fossimo tutti novelli Montessori…; pontificare 
su ciò che oltretutto non conosciamo a fondo… Forse dovremmo tutti fare un passo 
indietro: lasciamo gli insegnanti fare il loro compito con tranquillità; i genitori tornino 
a fare il loro, oggi più che mai difficile. Non è il momento della polemica. È il 
momento di lavorare tutti dalla stessa parte. 
 
Mi ha molto rinfrancato la visita alla Scuola dell’Infanzia dell’altro giorno. Tre gruppi 
di bambini, a ciascuno il loro spazio. Per entrare, giocare, mangiare, dormire: 
finanche per andare a fare pipì. Non si devono frequentare, né i bambini di gruppi 
diversi né, tra loro, le insegnanti. Giuro che quando me lo avevano spiegato mi ero da 
una parte complimentato ma dall’altra preoccupato: ma la socialità? Ma l’essere 
bambino? Ma la piacevolezza dell’andare a scuola? Non sarà troppo? Invece è bastata 
mezz’oretta all’asilo per uscirne rasserenato. Guardavi i bambini e capivi tutto. Capivi 
che loro sono avanti… Che i problemi ce li creiamo noi adulti…  
 
Guardare positivo dicevo… Quando mai infatti abbiamo atteso tanto l’inizio delle 
scuole? È proprio vero che per scoprire il valore e l’importanza di una cosa non c’è 
che togliercela. 
 
Andare a scuola non è solo apprendimento di contenuti ma attraverso queste nuove 
conoscenze ci si apre ad un mondo di valori: l’imparare a stare insieme, il sostegno ai 
più fragili, il valore della giustizia, il concetto di solidarietà… I bambini lo 
apprenderanno oggi a modo loro ma poi, da grandi, se questo lavoro sarà stato ben 
fatto, lo applicheranno nella vita… Guardiamo a questo e non a tante cose inutili…  
 
Allora a tutti, ma proprio tutti, giunga il mio augurio e quello di tutta 
l’Amministrazione comunale, affinché sia davvero un buon anno scolastico. Ai 
bambini, anzitutto, ma poi alle famiglie, ai docenti, al personale della scuola, a quello 
dei vari servizi scolastici, ai volontari…   
Auguriamoci che sia un anno anzitutto completo. Per questo non possiamo che 
ricordarci tutti la necessità di comportamenti responsabili verso una pandemia che 
innegabilmente è cambiata rispetto all’inizio ma che non è scomparsa. 
Non vanifichiamo il lavoro di tanti; usiamo il buon senso; non mettiamo a rischio la 
salute di nessuno; non mettiamo a rischio un altro anno scolastico! 
 
Un caro saluto a tutti! 

 

Bizzarone, 13 settembre 2020 
 

Il Sindaco, Guido Bertocchi  

 


